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IVI citi sali tendono a combinarsi insieme stabil- 
mente, ed in un modo speciale i solfati. Per esem- 
pio il solfato di allumina coi solfati alcalini, e que- 
sti coi solfati di magnesia, di manganese, di ferro, di 
cobalto, di nichelio ec. Ciò è conosciuto, ma non lo 
è il grado di forza con cui queste combinazioni hanno 
luogo. Infatti secondo le tavole di affinità, parrebbe 
che i cloruri, i nitrati e gli acetati di potassa, di 
soda e di ammoniaca, dovessero in ogni circostanza 
scomporre i solfati di magnesia, d* allumina , di man- 
ganese, di ferro, di cobalto, di nichelio , di zinco, di 
rame, mentre ciò non si veriGca che sotto alcune 
condizioni. 

Quindi partendomi da due fatti, uno raccolto da 
me, e l'altro dal Sig. Orosi di Livorno, nei quali 
si era osservato, che certi sali posti a reciproco 
contatto si scompongono nei loro equivalenti fino 
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ad un certo punto e non completamente, ho cre- 
duto d'istituire una serie di ricerche, onde vedere se 
il fatto si fosse generalizzato, come supponeva. Ecco 
della maggior parte degli sperimenti da me isti- 
tuiti i risultati avuti. 

» Disciolto in acquo un equivalente di cloruro di 
» sodio, ed uno di solfato di magnesia , coli' evapo- 
» razione della soluzione ottenni quattro proporzioni 
» corrispondenti di cloruro di sodio e di cloruro di 
» magnesio, di solfato di soda e di solfato di magne- 
» sia. Questi due ultimi sali erano fra di loro stabil- 
ii mente combinati. Perciò il cloruro di sodio fu 
» scomposto per metà, come lo fu per metà il sol- 
» fato di magnesia. » 

» Avendo poi disciolto un equivalente di solfato di 
» soda, uno di solfato di magnesia, ed uno di clo- 
p raro di sodio , coir evaporazione fino a siccità non 
» ottenni dal residuo per mezzo dell' alcool che 
» traccia debolissima di cloruro di magnesio imbrat- 
» tato di cloruro di sodio. Questa traccia non può 
j> attribuirsi che all'azione dell'alcool impiegato nello 
» sperimento. Dunque il cloruro di sodio in tal caso 
» coll'intermedio dell'acqua non fu scomposto. » 

» Sostituito al solfato di magnesia quello d'allu- 
» mina neutro, i risultati furono perfettamenle ideo- 
j> tici, sì nella prima come nella seconda parte dello 
» sperimento. 

» L'acetato di soda col solfato di magnesia nelle 
r solito proporzioni si sono comportati egualmente , 
» formando solfato doppio di magnesia e di soda od 
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» acetato di magnesia; mentre coir intermedio del 

» solfato di soda la reazione non ha più avuto luogo. 

» Un equivalente di solfato di rame, cioè gr. 
» 121,94, ed uno di cloruro di sodio, disciolti nel- 
» V acqua, hanno formato una soluzione celeste, che 
» si è volta leggermente al verdastro. Evaporata, e 
» trattato il residuo avutone con alcool si è disciolto 
» cloruro di rame riconoscibile al suo colore sme- 
li raldo bellissimo. Da questa soluzione alcoolica eva- 
» porata si è ottenuto un residuo, il quale disciolto 
» in acqua acidulata con acido cloridrico ha som- 
» ministrato per cementazione gr. 15 di rame, cioè 
» gr. 0,85 meno della metà di quello che era con* 
n tenuto nel solfato impiegato. Il residuo lasciato 
» dall' alcool trattato con acqua, ha formato una sc~ 
» luzione celeste, da cui, coir aggiunta di un poco 
» d'acido solforico, si è ottenuto, pure per cemen- 
» tazione, il resto del rame, cioè gr. 15 e qualche 
» frazione. Dovendo il rame essere per l'intero gr. 
» 31,70, la differenza dee valutarsi come perdita. » 

» Preso solfato di soda, solfato di rame , e cloruro 

» di sodio nei rapporti di loro equivalenza , non si è 

» verificato scomposizione del cloruro di sodio. » 

» Disciolto un equivalente di solfato di zinco ed 

» uno di cloruro di sodio, e trattata la soluzione al 

» solito coli' evaporazione, P alcool ha separato dal 

» residuo cloruro di zinco in una quantità corrispon- 

» dente alla metà di quella che avrebbe dovuto es- 

» sere quando la scomposizione fosse stata completa 

» fra i due sali. » 
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» Aggiunto ai due sali precitati un equivalente di 
» solfato di soda, non vi è stata più formazione di 
9 cloruro di zinco. Quindi in tal caso il cloruro di 
» sodio non ha reagito sul solfato di zinco. » 

» Un equivalente di acetato di rame, ed un equi- 
» valente di solfato di potassa, si sono comportati in 
» un modo particolare. Vi è stata scomposizione di 
» acetato di rame colla precipitazione del suo ossido, 
» ciò che è dipeso dalla tendenza del solfato di po- 
» tassa a divenire bi-solfato. Aggiunto alla miscela 
» un altro equivalente dell'acetato medesimo , men- 
» tre questo pure si è scomposto in parte, nell* eva- 
li) porazione poi del liquido vi è stata evoluzione di 
» acido acetico. Congetturo, che siasi formato da 
» prima bi-solfato di potassa e solfato di rame; 
» che poi siasi formato altro bi-solfato di potas- 
si sa, e che in ultimo V acetato di potassa, a quella 
» condizione di temperatura e di densità, siasi scom- 
» posto per riportare il bi-solfato allo stato di solfato 
» neutro. Nel residuo esisteva una combinazione di 
» solfato di potassa e di rame , e dell* acetato di 
» rame. » 

» Un equivalente di solfato di protossido di ferro 
» ed uno di tartrato di soda , hanno formato tanto 
» tartrato di ferro quanto ne poteva venire dalla 
» scomposizione reciproca della metà de' due sali. » 

» L' intermedio del solfato di soda ha impedito la 
» scomposizione fra il tartrato di soda ed il solfato 
» di ferro. » 

» Un equivalente di solfato di magnesia ed uno 
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» di azotato di potassa , henno dato solfato di ma- 
» gnesia e di potassa ed azotato di potassa e di ma- 
» gnesia in proporzioni fra di loro corrispondenti. » 

» Per P aggiunta di un equivalente di solfato di 
» potassa è cessata ogni reazione fra il solfato di 
» magnesia e P azotato di potassa. » 

» Un equivalente d'acetato di potassa ed uno di 
» solfato di magnesia, hanno dato luogo alla forma- 
» zione di acetato di magnesia e di solfato di po- 
» tassa. In questo caso la scomposizione è stata quasi 
» completa , perchè la potassa è una base troppo 
» forte di fronte alla magnesia, e l'acido solforico 
» un acido troppo forte di fronte all'acetico, il quale 
» poi stà anche più fortemente unito, per speciale 
» affinità alla magnesia , poiché durante P evapo- 
» razione del liquido non si sviluppa esso come 
» dalla potassa. In questo sperimento resta un dub- 
» bio ed è, se P alcool che s'impiega determini 
» prontamente la scomposizione del sale risultante. 
» È un fatto che se questo liquido non si fa soggior- 
» narc sul residuo salino, si trova in questo molta 
» magnesia. » 

Così da tutti questi sperimenti, come da altri che 
per brevità sono tralasciati, risulta » che quando 
» due sali solubili, uno dei quali è a base alca* 
» Una, et altro comunque purché sia un solfalo, 
» dalla reciproca scomposizione loro non formano 
j> cambi unzioni insolubili, sciogliendoli nell'acqua 
» vi ha nella generalità dei casi scomposiziom fra 
» V equivalente dell'uno e l'equivalente dell'altro, 



— 8 — 

i> da produrre una combinazione complessa, restituita 
» da due solfati, e contro la quale ogni avanzo di 
» uno dei sali impiegati in quella reazione, resta 
» inerte. » 

Questa legge può essere di un qualche aiuto nella 
determinazione delle sostanze saline, che sono dai 
chimici rinvenute nelle acque minerali. 



